
L’ornitorinco: 
 un puzzle vivente 

Questo nome lo abbiamo 
scelto perché  l’ornitorinco  è  
un animale “multietnico”, 
come vorremmo essere noi. 
 Oggi l’Italia, per la posizio-
ne geografica e le lacune del-
la normativa sull’immissione 
di stranieri, è divenuta un 
punto , a volte anche solo di 
t r a n s i t o ,  ma  s p e s s o 
d’approdo ambito da parte di 
molti individui appartenenti 
a nazioni economicamente 
svantaggiate.  
Attualmente in Italia siamo 
abituati a flussi migratori ma 
mai di popolazioni così di-
verse tra loro, si è cercato di 
attuare dei piani veri e pro-
pri, ma siamo riusciti solo a 
tamponare il problema.  
Le cause del fenomeno dello 
spostamento dai Paesi in via 
di Sviluppo all’Occidente 

ricco, da Sud a Nord, da O-
vest a Est, si possono indivi-
duare nell’incremento demo-
grafico, nel peggioramento 
delle condizioni di vita, nella 
scarsità di risorse, nelle con-
dizioni politiche, nelle perse-
cuzioni, le guerre o dalle 
condizioni dei paesi in cui 
approderanno o da altri fatto-
ri, come la presenza di pa-
renti o di connazionali o 
l’illusione del miglioramento 
delle proprie condizioni di 
vita. 
 Ora vi  descriviamo il nostro 
amico. Esso è arrivato fino a 
noi grazie alle particolari 
condizioni di isolamento ga-
rantite dal continente austra-
liano. Finora non sono stati 
trovati fossili che aiutino a 
interpretare la crescita e la 
relazione evolutiva con gli 
altri mammiferi. Come ve-
drete è stato giustamente de-
finito un puzzle del regno a-

nimale. 
 
CARATTERI:   
_ ha una fisiologia delle os-

sa simile a quella dei ret-
tili  

_  ha una temperatura cor-
porea variabile. 

_ Si riproduce per mezzo di 
uova, come gli uccelli e i 
rettili. 

_ Ha un becco corneo . 
Ma com’è fatto? 
(l’ornitorinco) 

simile agli uccelli. 
_ Eppure è classificato tra i 

mammiferi perché allatta 
(Continua a pagina 2) 

Noi che abbiamo scelto il 
settore “moda” 

Domanda: Perché hai scelto 
il settore moda?  
Molte ragazze hanno scelto 
il settore moda perché vo-
gliono diventare “qualcosa” 
e, in un futuro, avere un la-
voro. Alcune di noi pensano 
che questa scuola sia un I-

stituto dove sia ragazzi che 
ragazze possano imparare 
un determinato mestiere: 
molte  ragazze  vogliono im-
parare a cucire, a fare gon-
ne e altre cose durante 
l’anno scolastico. 
              Finita questa scuo-

la, cosa faresti?  
Dopo questa scuola alcune 
ragazze vogliono andare 
all’università oppure lavora-
re in un negozio di abbiglia-
mento. Alla maggior parte di 
noi  piace questa scuola an-
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ne, scelta culturale. 
La discussione era inizialmente, per tutte 
noi, di difficile comprensione per i lin-
guaggi altamente scientifici, a volte noiosi, 
non affatto della nostra portata, forse ade-
guata  a un pubblico di studenti universita-
ri; una parte del discorso si sarà certamente 
dileguata nelle nostre menti. Più interes-
sante, vivace e più semplice la seconda 
parte della conferenza che analizzava con 
lucidi, diapositive e immagini gli ambienti 
e paesaggi della nostra zona e i cui temi af-
frontati si articolavano sui seguenti punti: 
• Confronto tra ambienti del passato e 

quelli del presente  
• Modifiche apportate dall’uomo in  

alcuni luoghi e in tempi diversi, non 
sempre possibile 

• Necessità di un continuo scambio 
tra persone che operano in diversi 
campi del sapere al fine di interpre-

tare in modo corretto 

Il 27 ottobre 2001 ci siamo recate con la 
prof.ssa  di Scienze all’Auditorium della 
Regione per partecipare alla conferenza: 
”I modi del paesaggio: memoria, ricerca, 
espressione” in occasione della V Setti-
mana dell’Educazione Ambientale. 
La conferenza, tenuta  da esperti di vari 
settori: ecologico, urbanistico e letterario, 
è stata un incontro-scontro, articolato su 
modi differenti di vedere il paesaggio. 
Le tematiche affrontate partivano 
dall’idea del “buon paesaggio” per giun-
gere  a una “coscienza ecologica” dello 
stesso. In particolare il naturalista salva-
guarda l’importanza di ricchezza di am-
bienti e quindi di forme di vita; 
l’architetto esalta l’insieme delle forme di 
un luogo; il poeta , infine, intende il pae-
saggio come luogo di memoria, tradizio-

sull’ambiente 
• Importanza della salvaguardia dei 

vari ambienti per il mantenimen-
to di specie diverse 

È emerso, infine: 
• Che il paesaggio è un bisogno so-

ciale perché sentiamo la necessità 
di vivere in luoghi belli 

• Che un paesaggio deve essere i-
dentificativo di un luogo e conte-
nente la memoria, pertanto non 
solo un ”bel paesaggio”, ma un 
“buon paesaggio”. 

Conclusioni queste che hanno reso pos-
sibile un nostro dialogo con gli esperti, 
anche se l’inizio della conferenza sem-
brava escluderci da ogni forma di dibat-
tito. Rimane necessità di riflessione sui 
nostri comportamenti nei confronti 
dell’ambiente che ci circonda. 

Il buon paesaggio 

(Continua da pagina 1)                    NOI DEL SETTORE “MODA” 

che se ci sono molte ore di modellistica e di confe-
zione.  
              Che cosa tratta la modellistica?  
Già dal primo anno insegna come si fanno  gli schemi 
di vari tipi di gonne, ma poi impareremo a disegnare 
e cucire qualunque capo di abbigliamento. 
              Che cosa tratta la confezione?  
La confezione  è una materia che ci spiega come si 
cuciono e si assemblano i vari “pezzi” . 
(S. GOMIERO  e  V. VEDOATO) 
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(Continua da pagina 1) 
i suoi piccoli. 

In conclusione ha un unico sbocco per gli apparati urogenitale e di-
gerente come pochissimi altri animali (l’echidna). 
Il nome è composto da Urnis e rynchos che significano uccello e 
becco. È lungo 60 cm, compresa la coda che è quasi di 14 cm. 
Ha un soffice mantello bruno. Le sue zampe anteriori sono corte do-
tate di dita palmate per nuotare. 
Vive negli argini fluviali ed è diffuso in Australia orientale e Tasma-
nia. 
Scava tane profonde, lungo le rive dei fiumi, dove vive; si nutre di 
piccoli vermi, crostacei e molluschi. 
Dorme avvolto su se stesso. Depone due uova per volta e allatta i 
propri piccoli, dopo che le uova si sono schiuse 

L’ornitorinco 

Un pianoforte ha tasti neri e 
bianchi.  
Si può suonare qualche motivo 
solo con i tasti neri, ed altri mo-
tivi solo con i tasti bianchi .....  
 
Ma se si vuole la vera musica, bi-

sogna usare insieme i tasti bianchi e quelli neri.... 



• Nella nostra riflessione siamo 
partite dai fatti che hanno pro-
vocato l’intervento degli USA 
in Afganistan:  

New York 11 settembre 2001: al-
le ore 9.00 (locali) due aerei di li-
nea dirottati si sono 
schiantati sulle torri 
gemelle, i due grat-
tacieli più famosi al 
mondo. 
Nei due palazzi al 
lavoro c’erano più 
di cinquantamila 
persone, invece sui 
due aerei duecento 
passeggeri, poco do-
po le torri sono crol-
late e pochissime persone sono ri-
maste in vita, più di diecimila so-
no morte. Un terzo aereo si è ab-
battuto sul Pentagono a Washin-
gton, mentre un quarto velivolo di 
linea dirottato volava nei cieli di 
Pittsburgh, dove è precipitato. 
Il mondo ha assistito in televisio-
ne alle immagini della più grande 
tragedia causata da terroristi:  gli 
attacchi sarebbero stati guidati dal 
miliardario Bin Laden. 
Dopo i fatti accaduti l’11 settem-
bre crollarono tutte le borse, ogni 
stato ha allertato i propri sistemi 

di sicurezza. Abbiamo così assi-
stito alla reazione degli USA: la 
guerra in Afganistan per scovare 
Bin Laden e frenare il terrorismo 
islamico 
• Queste notizie ci hanno indot-

to a riflettere sul tema 
della pace e della tolle-
ranza. Grazie ad alcune 
fonti ( Internet e giornali 
vari ) abbiamo appreso i 
seguenti fatti: 
 
• Il boicottaggio degli 
autobus a Montgomery 
 
Il 1° dicembre 1955 a 
Montgomery, una signo-

ra di colore, Rosa Parks, salì su 
un autobus e si sedette in un po-
sto riservato alle persone bianche. 
L ’autista chiese alla signora, 
gentilmente ma con insistenza, di 
spostarsi dal proprio posto. 
Dopo questa discussione inter-
vennero due poliziotti e la porta-
rono alla centrale con l’accusa di 
violazione delle norme municipa-
li regolanti la disposizione razzia-
le dei posti sugli autoveicoli pub-
blici. 
Rosa telefonò al signor E. D. Ni-
xon che pagò la cauzione e la ri-

portò a casa. 
Nixon avvisò dell’accaduto Jo 
Ann Robinson (presidentessa del 
Consiglio politico delle donne di 
Montgomery)  la quale propose di 
lanciare un appello alla popola-
zione di colore per boicottare i 
mezzi pubblici in segno di prote-
sta. 
Nixon telefonò ai due pastori per 
chiedere appoggio, uno dei due 
era Martin Luther King, il quale 
esitò e chiese di poter riflettere, 
ma quaranta minuti dopo accettò. 
Rosa Parker venne processata, ri-
conosciuta colpevole, le venne in-
flitta  una multa di dieci dollari e 
il suo avvocato presentò ricorso. 
King fu eletto presidente della 
Montgomery Improvement Asso-
ciation. 
L’Assemblea  chiedeva che fosse 
concesso ai viaggiatori neri di se-
dersi partendo dagli ultimi posti. 
King diventò importante, ebbe 
dubbi ma trovò la forza di conti-
nuare. 
Il boicottaggio ebbe fine il 21 di-
cembre 1956 con la vittoria della 
popolazione nera.  King diventò 
poi il simbolo della lotta non vio-
lenta dei neri americani per otte-
nere parità di diritti come i bian-
chi. 

Pace e tolleranza: lotta all'apartheid 

 divennero l’ispirazione per la sua 
protesta non violenta. Nel 1963 
Luther King condusse un'intensa 
campagna per i diritti civili a Bir-
mingham, in Alabama, e altre in 
tutto il Sud, che aveva come o-
biettivi l'iscrizione dei neri nelle 
liste elettorali, cioè il riconosci-
mento per gli afroamericani del 

(Continua a pagina 5) 

Martin Luther King (Atlanta 192-
9 - Memphis 1968), pastore batti-
sta e uomo politico statunitense, 
uno dei più importanti leader del 
movimento dei neri americani per 
i diritti civili e principale sosteni-
tore della resistenza non violenta 
alla segregazione razziale. Ordi-
nato pastore nel 1947, fu colpito 
dalle opere di Gandhi, le cui idee 

MARTIN LUTHER KING: "I have a dream" 
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per l’apertura del traffico com-
merciale, così i talebani comin-
ciarono una guerra contro i Muja-
hedim: in poco tempo i talebani si 
impossessarono di tutti i territori 
applicando la Shariah.  
Nella Shariah rientrano tutte le 
regole del matrimonio in Afgha-
nistan: 
♦   Gli uomini possono avere 

un matrimonio poligamico 
(cioè più mogli), questo pe-
rò,  vale solo per le persone 
ricche perché le donne de-
vono essere trattate tutte al-
lo stesso modo. 

♦ L’uomo può chiedere il di-
vorzio senza una valida ra-
gione, mentre la donna de-
ve  sopportare procedure 
giuridiche. 

♦ La donna deve portare il 
Burka, cioè un mantello 
lungo fino ai piedi e che 
permette loro di vedere at-
traverso un rete posta 
all’altezza degli occhi. 

In altri paesi le pratiche sono di-
verse. 
Secondo noi le pratiche usate nei 
paesi del fondamentalismo isla-
mico sono sbagliate, le donne do-
vrebbero essere più libere di e-
sprimere il proprio pensiero, 
mentre gli uomini meno padroni 

naggio alla Mecca almeno una 
volta nella vita, le basi di questa 
religione sono nel Corano, com-
posto da 114 capitoli. 
La religione islamica si comincia 
a predicare intorno al 610 d.C, da 
Maometto, che nacque nel 570 al-

la Mecca e perse 
subito i genitori. 
Da adulto si 
sposò ed ebbe 
dei figli; una 
notte gli com-
p a r v e 
l’Arcangelo Ga-
briele, così ini-
zio la sua attivi-
tà profetica. 
Ne l  mon do 
dell’islam esi-

stono diversi gruppi etnici. Essi 
dalla metà degli anni Novanta, 
hanno seguito la politica di isola-
mento ispirata al fondamentali-
smo islamico.  Ad esempio, il Pa-
kistan aveva chiesto ai talebani 
aiuto per la difesa di un convoglio 

Dopo alcuni fatti terroristici suc-
cessi ultimamente ci siamo inte-
ressati alla religione islamica e 
abbiamo tratto alcune informazio-
ni da Internet e da Viaggio nella 
storia di Encarta . 
L’islam crede in un solo Dio 

chiamato Allah, per loro ha un 
potere assoluto, i musulmani in-
fatti devono rendere importante la 
propria religione . 
Pregano cinque volte al giorno, 
fanno l’elemosina rituale, il di-
giuno del Ramadam e il pellegri-

Ad Emanuela il film è <<piaciuto 
molto perché era tutto un mondo 
fantastico e non sapevi cosa poteva 
succedere, ti proiettava in un mondo 
in cui tu non puoi vivere, per questo 
lo guardi in maniera da sapere cosa 
succede, anche le mi 

HARRY POTTER 
nime cose…» 
Invece a Marisa il film non è piaciuto 
proprio perché <<è troppo irreale e ha al 

(Continua a pagina 5) 

ragazzo non le ha mai lette. Dopo u-
na crisi di pazzia, lo zio parte con 
moglie figlio e nipote e li porta a vi-
vere in una catapecchia su uno sco-
glio. Ma durante un temporale arriva  
Hagrid, l’ “omone buono”,  che lo 
preleva dalla casa degli zii (che lo 
tengono all’oscuro della sua identità) 

e lo introduce nella ma-
gica scuola Hogwarts, il 
“college” degli aspiranti 
maghi. Il ragazzo si fa 
degli amici e scopre chi 
ha ucciso i suoi genito-
ri, supera un serie di 
prove sconfiggendo il 
Male, personificati in 

Valdemort, che viveva come un pa-
rassita nel corpo del professor Rap-
tor.  

 

Il personaggio principale è Harry 
potter, un bambino di 11 anni, basso 
e magro, con capelli e occhi chiari e 
gli occhiali. E’ rimasto or-
fano da neonato e viene 
affidato agli zii. Il bambi-
no cresce ma  viene tratta-
to come un servo, dorme 
in un sottoscala e quando 
si sveglia è costretto a 
preparare la colazione a 
tutti. Un giorno arriva una lettera in-
dirizzata a Harry, ma suo zio non gli 
permette di leggerla; successivamen-
te arrivano molte altre lettere,  ma il 
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HO VISTO UN FILM: 
HARRY POTTER  

E LA PIETRA FILOSOFALE 

L’ISLAM 



indietro: la legge 191 del 1975 
consente la chiamata alle armi dei 
minori di 18 anni. Molti di loro 
sono stati reclutati con la forza, 
altri invece, hanno "scelto" di ar-
ruolarsi per trovare nei reparti mi-
litari una sorta di rifugio e cibo 
sicuro. 
Negli Stati Uniti i diciassettenni 
possono essere assegnati ad  unità 

di combattimento partecipano ad 
azioni di guerra. Questi dati indi-
cano quanto grave sia una trage-
dia su cui la comunità internazio-
nale può e deve fare ancora molto 
per questi bambini che non pos-
sono vivere una adolescenza feli-
ce. 
• Riflettendo su questi dati sia-

mo giunte a queste conclusio-
ni: 

Noi di questo gruppo di studio 
siamo convinte che il mondo non 
sta andando verso il meglio, i po-
litici parlano tanto di migliorarlo 
ma non concludono niente. 
Riferendosi a Martin Luther King 
ricordiamo che nel mondo esisto-
no persone razziste che accusano  
la gente  di colore con fatti che 
loro non hanno commesso, ma 
per fortuna esistono persone co-
me lui che sacrifica la sua vita per 
far valere i diritti delle minoranze 
senza utilizzare la violenza. 

300.000 bambini sono arruolati 
come soldati in 30 conflitti armati 

in corso nel mon-
do. Per diminuire 
questo è nata una 
campagna interna-
zionale  "Stop al-
l'uso dei bambini 
soldato" in Italia 
da una alleanza 
d’organizzazioni e 
ONG, tra le quali 
il Comitato Italia-
no per l'UNICEF. 
Il Patto italiano ha 
ottenuto che il 
Parlamento italia-
no modificasse le 
leggi vigenti, fis-
sando a 18 anni la 
soglia minima per 
l'arruolamento Ma 
il 25 maggio scor-
so l'Assemblea 
g e n e r a l e 

dell’ONU ha approvato un proto-
collo alla Convenzione sui diritti 
dell'infanzia che porta a 18 anni 
l'età minima per l'arruolamento 
obbligatorio. L'Italia è ancora più 

Dal 1946  (fondazione dell'UNI-
CEF) ad oggi vi sono stati  
nel  mondo più di 150 
conflitti armati, 130 dei 
quali nei paesi in via di  
sviluppo. La maggior par-
te sono state guerre civili 
o comunque  conflitti in-
terni ad un paese. 
Nell'ultimo decennio que-
sto è stato il bilancio dei 
bambini vittime della 
guerra:  
- circa  20 milioni sono 

rimasti senza tetto, 
sfollati o rifugiati,                             

- oltre 10 milioni sono 
rimasti traumatizzati 
psicologicamente. 

- oltre 6 milioni sono ri-
masti invalidi o sono 
stati gravemente feriti;  

- oltre 2 milioni di bam-
bini sono stati uccisi;     

- oltre 1 milione sono i bambini 
rimasti soli, orfani o che han-
no perso i genitori  

Ogni anno tra 8.000 e 10.000 ri-
mangono uccisi o mutilati dalle 
mine antiuomo, ancora oggi, oltre 

(Continua da pagina 4) 
suo interno troppe cose non vere». 
Stella obietta che il film è  <<molto av-
vincente, ma forse per il protagonista su-
perare le prove è stato troppo facile». 
Ad Anna sono piaciuti gli effetti speciali 
e la somiglianza degli attori con i perso-
naggi del libro <<però non ho apprezza-
to che il regista abbia tolto molte parti 
della storia originale nella trasposizione 
dal libro al film». 

(Continua da pagina 3) 
MARTIN LUTHER KING 

diritto di votare, l'abolizione della 
segregazione razziale, il migliora-
mento della qualità dell'istruzione e 
degli alloggi.  
Il 28 agosto 1963 guidò la storica 
marcia su Washington e pronunciò il 
famoso discorso che iniziava con le 
parole "I have a dream" (Ho un so-
gno). Nel 1964 ricevette il premio 
Nobel per la pace. Il 4 aprile del 19-
68 venne assassinato a Memphis, nel 
Tennessee, da un sicario; le circo-
stanze della sua morte permangono 
tuttora oscure. 
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Pace e tolleranza: i bambini nel mondo 
(di: Miotto, Pillon, Rizzetto, Santarossa, Viel, Villa) 



Il mondo occidentale è giustamente 
sconvolto da quello che è successo 
martedì 11 settembre negli Stati 
Uniti, ci dice in un suo articolo Ric-
cardo Barenghi: gli Stati Uniti so-
no stati colpiti al cuore così dura-
mente da lasciare il segno per mol-
te generazioni. Bin Laden ha messo 
insieme una vera e propria orga-
nizzazione in grado di arrivare o-
vunque, è dotata d'uomini, mezzi, 
soldi, coperture internazionali, pro-
babilmente anche interne al siste-
ma di controspionaggio statuniten-
se. Barenghi conclude dicendo: 
<<Purtroppo nessuno si fermerà a 
pensare neanche per un momento; 
la guerra non ha tempo da perde-
re>>.  
Giorgio Bocca si è chiesto le ragioni 
della vulnerabilità americana e ha 
sostenuto: “Pensare di prevenire il 
terrorismo con l’uso dello scudo 
spaziale però, è stato un totale fal-
limento. Il terrorismo è un aggre-
gato delle “tre i” e può attingere le 
sue informazioni in Internet o pub-
blicare sulla rete le sue idee. Uno 
di questi esempi è stata la tragedia 
americana. I due grattacieli colpiti 
sono stati infine trasformati in o-
biettivi causando la strage e il caos 
dell’economia americana.” 
Inoltre, dalla redazione di “Job on 
line” apprendiamo che c’è stato un 
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appello occidentale 
contrapposto alle 
b a r b a r i e  e 
all’irragionevolezza 
dei terroristi.  
Mentre da un lato 
si fa posto al fatto 
umanitario, alla 
contabilità mortua-
r i a , 
all’indignazione, alla paura, si fan-
no appelli da qualche tempo per al-
zare il livello di guardia e il dispo-
sitivo tecnologico. I fantasmi ame-
ricani ed europei prendono corpo. Il 
male, il demonio è alle prese con il 
Presidente degli Stati Uniti che af-
ferma che non tarderanno a trovar-
lo sebbene non abbia ancora un 
volto.  
I terroristi ammazzano senza scru-
poli e uccidono civili, per cui qua-
lunque siano le loro ragioni, in no-
me di chiunque ritengano di agire, 
gli USA adotteranno “tolleranza 
zero”. Le proporzioni del gesto ter-
roristico sembrano mutarne la na-
tura, da atto di ribellioni ad atto di 
guerra. Gli attentatori hanno già 
trasmesso il codice e il linguaggio. 
La risposta che non si è fatta at-
tendere è: reagire colpendo i colpe-
voli. 
I giornali hanno scritto: ”Nulla sa-
rà come prima” e per qualche tem-

po ne abbiamo avuta la sensazione. 
Salvo che, ci consumiamo 
nell’attesa del maligno senza inda-
gare se non sia già da sempre pres-
so di noi.  
Uno dei titoli che leggiamo recita: 
“il gigante colpito con le sue armi”. 
L’America teme che fanatici come 
quelli dell’11 settembre possano 
moltiplicarsi: infatti l’11 settembre 
alle ore 8,48  a New York è avvenu-
ta una rottura: Il saudita Osama 
Bin Laden  è diventato il ricercato 
“numero 1”  del terrorismo islami-
co . Ma Bin Laden non è un leader 
qualunque, è un uomo che lottò 
contro l’armata sovietica che nel 1-
978 invase l’Afganistan.  
Nella strage di Manhattan è Bin 
Laden ad indicare l’immagine di u-
na persona antiamericana. In molti 
paesi arabi e islamici, subito dopo 
l’attentato, centinaia di persone so-
no scese in strada esultando per 
l’America in ginocchio. Bin Laden 
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P A U R E  E  P A R U R E   
N o n  è  u n o  s c h e r z o ,  è  u n  d i s p a c c i o  A n s a  d e l  1 2  s e t t e m -
b r e :   
" C a s a  D a m i a n i ,  i e r i  m a t t i n a ,  h a  p r e s e n t a t o  a  M i l a n o  l e  
n u o v e  c o l l e z i o n i  d e i  s u o i  m a r c h i  d i  g i o i e l l i ,  D a m i a n i ,  
S a l v i n i ,  B l i s s ,  A l f i e r i  &  S t . J o h n .  T r a  l e  n o v i t à  S a l v i -
n i ,  p e r  u n  t e r r i b i l e  s c h e r z o  d e l  d e s t i n o ,  l a  n u o v a  v e r s i o -
n e  d e l l a  c o l l a n a  ' T w i n  T o w e r s '  e  l a  p a r u r e  ' B o e i n g ' .   
O r a  C a s a  D a m i a n i  d e c i d e r à  s e  c a m b i a r e  n o m e  a i  
g i o i e l l i  o  s e  r i t i r a r l i  m o m e n t a n e a m e n t e  d a l  m e r c a t o :  
' T w i n  T o w e r s '  è  u n  p e n d e n t e  a  f o r m a  d i  c r o c e  ( c h e  r i -
c o r d a  i  d u e  g r a t t a c i e l i ) ,  i n  o r o  b i a n c o  c o n  z a f f i r i  
( p r e z z o  d a i  t r e  m i l i o n i  e  m e z z o  a i  4  m i l i o n i  e  8 5 0 . 0 0 0  l i -
r e ) .  ' B o e i n g '  è  u n a  n u o v a  p a r u r e  ( b r a c c i a l i ,  o r e c c h i n i  e  
a n e l l i )  d i  i s p i r a z i o n e  a e r o n a u t i c a ,  c o n c e p i t a  c o m e  



furia non 
risparmie-
rà nessu-
no>>), es-
se sono pe-
r i c o l o s e 
p e r c h é 
portano a 
r e a z i o n i 
troppo violente. 
Una vittima che ne causi un’altra 
metterebbe sullo stesso piano due 
ingiustizie.  
Nessuno ha più la stessa visione di 
prima della realtà dei rapporti tra 
Occidente e Islam: secondo Saul 
Bellow noi ci siamo cullati 
nell’illusione di essere intoccabili 
trasformando il nostro in un “paese 
dei balocchi”, l’insicurezza in cui si 
vive si riflette necessariamente 
sull’economia americana, e quindi 
su tutte le altre. 
E’ inevitabile si crei un ciclo per-
verso: se ci sono persone che voglio-
no imporre il loro potere sul resto 
del mondo, questo, di conseguenza, 
sentendosi attaccato, si vendica.  
La persecuzione del cristiano negli 
Stati musulmani è sotto gli occhi di 
tutti. 
Oggi tutti perdono, sia i ricchi che i 
poveri. Non sarà facile ragionare e 
capire che gli uomini non sono nati 
criminali ma lo sono diventati; in 
conclusione di ciò, oggi la parola 
guerra ha un diverso significato. 
Nella nostra vita il male c’è ed è 
molto forte, ma ci deve essere so-
prattutto la ragione a guidare le 
nostre reazioni. 
A proposito di ciò che la guerra si-
gnifica in concreto, nell’articolo “No 
alla guerra: migliaia di persone 
manifestano a Washington” (dal si-
to carta) leggiamo che il 29 settem-
bre 2001 Washington è stata sede 
di due grandi manifestazioni, mat-
tina e pomeriggio, che hanno attra-
versato il centro, controllato da 
centinaia di agenti, per protestare 
contro l’escalation militare in cor-
so. Questi i contenuti: no alla guer-

(Continua da pagina 6) 
aveva un obiettivo, colpire 
l’America prima di essere espulso; 
nel 1996 aveva dichiarato 
all’Indipendent: “Gli Stati Uniti so-
no contro tutti i musulmani” e ogni 
minaccia verbale è stata sempre 
seguita dai fatti.  
Secondo molti palestinesi bisogna 
colpire anche i paesi che appoggia-
no finanziariamente alcuni di que-
sti gruppi, come accade in Kuwait 
che distribuisce petrodollari ai re-
sponsabili degli attentati in Israe-
le. 
Ricorda Astrit Dakli in un suo arti-
colo che è iniziata, a New York, 
martedì 11 settembre 2001 la 
“prima guerra del XXI secolo”, una 
“nuova crociata” Dakli ha previsto, 
prima che avvenisse, che sarebbe 
stata necessaria un’azione dei com-
mandos. Ha anche previsto che gli 
USA avrebbero dovuto accordarsi, 
com'è stato, con la Russia, per po-
tersi appoggiare ai territori delle 
repubbliche ex sovietiche del Tagi-
kistan, Uzbekistan e Turkmeni-
stan; le cose apparivano difficili, 
ma Bush le ha affrontate e supera-
te, dimostrando che gli Usa sono 
l’unica superpotenza rimasta. 
Il Vaticano, in segno di solidarietà 
con il popolo americano, si è ferma-
to a pregare. Ma Vescovi e Cardi-
nali hanno chiarito che si aspetta-
no una reazione ma sperano in una 
reazione che sia, però, di giustizia e 
non di vendetta. 
Le vittime dell’11 settembre nelle 
torri colpite: sono le testimonianze 
lasciate dalle vittime di una 
“guerra santa” che minaccia 
l’Occidente; nasce in Islam il terro-
rismo, causa di molti orrori e di-
sgrazie. Sergio Zavoli rifiuta l’idea 
che Islam significhi terrore e incon-
ciliabilità tra diverse culture e reli-
gioni. Le contrapposizioni non reli-
giose come comunismo-capitalismo 
possono portare a scontri pericolosi 
e senza ritorno, le frasi che richia-
mano alla punizione, alla vendetta 
da parte dell’America (<<la nostra 

ra con l’alibi della lotta al terrori-
smo, no alla pressione interna.  
Leggiamo inoltre in un altro artico-
lo: “Sotto le bombe centinaia di vit-
time civili”, che a  Islamabad al 
quinto giorno di bombardamento: 
le cosiddette “ operazioni chirurgi-
che“ hanno raso al suolo nella not-
te fra mercoledì e giovedì  il villag-
gio di Thorgar , un paesino dell’est 
abitato da circa  70 famiglie:  i pilo-
ti americani hanno confuso il paese 
con un vicino campo di addestra-
mento. Dalle macerie sono stati e-
stratti 160 corpi. Altro “errore” ri-
portato da fonti internazionali: 18 
civili sono stati uccisi presso 
l’università e 15 in una moschea a 
Jalalabad. 
La Casa Bianca e Hollywood si u-
niscono contro il terrorismo. Karl 
Rove, consigliere di Bush, ha illu-
strato ai responsabili dei maggiori 
studi e dei network tv, sette punti 
su cui riflettere.  
! Una richiesta di aiuto per spie-
gare al mondo il vero senso della 
guerra al terrorismo. 
! Un lavoro comune per dimostra-
re cosa gli Americani possono dare 
al loro paese.  
! Un sostegno ai militari e alle lo-
ro famiglie  
! Il mondo deve capire che è un 
attacco alla civiltà.  
! La guerra contro il male interes-
sa molto al presidente Bush.  
! Hollywood aiuta i genitori ame-
ricani a dare un insegnamento cor-
retto ai propri figli.  
! La Casa Bianca vuole diffondere 
solo informazioni ma non propa-
ganda.  
(GRUPPO  ZANON, VEDOATO,  
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Marcella aveva chiesto a suo 
nonno che fine avesse fatto 
l’uomo malvagio e il nonno rispo-
se che era caduto nelle sue 
stesse trappole e nessuno lo 
volle aiutare. 
Quest’uomo, divenuto sempre 
più debole, morì, gli uccelli ven-
nero a cavargli gli occhi e le al-
lodole cantarono sempre più 
forte. 
Marcella chiese infine al nonno 
se il nome di quest’uomo non 
fosse John Bull (nome con cui 
gli Irlandesi indicano il governo 
inglese). 

dimostrandosi superiore agli uo-
mini: infatti un prigioniero uma-
no fa di tutto per essere libe-
rato e si piega alla volontà di 
chi l’ha imprigionato. I prigio-
nieri, anche se hanno perso la li-
bertà, si adeguano, pur di ab-
breviare la prigionia, perdono la 
loro dignità, e se stanno per 
molti anni in carcere, non sono 
più indipendenti ma sotto il po-
tere dei carcerieri.  
Marcella dice che sente di ave-
re qualcosa in comune con 
l’allodola perché anche lei ha 
combattuto per la sua libertà e 
adesso che sa cosa c’è al di là 
delle sbarre, soffre.  
Marcella dice che anche se sot-
to tortura, lei non cambierà le 
sue idee e che, se non fosse 
prigioniera per le sue idee, non 
le farebbero quasi nulla. 
Marcella, prigioniera del blocco 
H, dice che ha perso due anni di 
condono ed ha paura di essere 
uccisa però anche lei possiede 
lo spirito di libertà che non le 
può essere tolto: potrebbe es-
sere uccisa ma vuole la sua li-
bertà. 

Abbiamo riassunto come segue 
questa novella particolarmente 
significativa per il tema affrontato.  
Il nonno raccontava a Marcella 
che l’allodola è un simbolo di li-
bertà e, a questo proposito, le 
raccontò la storia di un uomo 
che aveva rinchiuso in casa 
un’allodola, privandola della sua 
libertà, ed essa non cantava più. 
L’uomo che l’aveva rinchiusa 
pretendeva che l’allodola, con-
tro la sua volontà, cantasse più 
forte possibile, ma l’allodola non 

obbedì. L’uomo s’arrabbiò e cer-
cò d’obbligare l’allodola a canta-
re ma lei rifiutò e lui la uccise. 
Il nonno diceva che l’allodola a-
veva uno spirito libero e resi-
stente e morì prima di piegarsi 
alla volontà dell’uomo.  
Marcella dice che si sente come 
l’allodola che viene catturata, 
imprigionata e, alla fine, muore 

do le ballerine, sente di più la voglia di balla-
re. La maestra di danza lo sfida a provare, 
intuisce la sua bravura e lo invoglia a conti-
nuare ad andare alle sue lezioni. Intanto un 
giorno il maestro di boxe scopre Billy a bal-
lare e avverte il padre: questi si reca in pale-
stra e sorprende Billy a partecipare a una le-
zione di danza.; lo riporta a casa e là hanno 
un’accesa discussione. Il padre è alle scelte 
di Billy perché molta gente pensa che il ballo 
per i maschi sia uno sport da omosessuali, 
ma Billy si difende e continua a studiare di 
nascosto. Dopo un po’ di tempo la maestra di 
ballo gli offre un’opportunità: di fare 
un’audizione all Royal Ballet School, ma un 
imprevisto gli impedisce di partire. La sera di 
Natale il padre, tornando a casa, scopre il ra-

Billy è un bambino di 11 anni che vive nel 
Nord dell’Inghilterra, nella Contea di Duram, 
con il padre, il fratello e la nonna malata. E’ 
rimasto orfano della madre  da piccolo, non 
l’ha mai conosciuta, per questo è molto lega-
to al pianoforte che lei suonava quando era in 
vita. Il padre e il fratello sono dei minatori in 
sciopero, che si riuniscono in strada ad urlare 
contro quelli che continuano a lavorare. Billy 
frequenta un corso di pugilato ma è abba-
stanza negato in questo mentre sente 
l’aspirazione al ballo. Un giorno il corso di 
danza viene tenuto nella stessa palestra di 
pugilato e Billy, sentendo la musica e veden-

gazzo mentre balla in 
palestra e capisce che quella è la vera passio-
ne del figlio. 
Decide così di ritornare per procurarsi i soldi 
per il viaggio a Londra, ma ha un chiarimen-
to col figlio più grande, che lo prega di conti-
nuare a scioperare. Chiede quindi un po’ di 
soldi in giro agli amici e vende i gioielli della 
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L’allodola e il combattente per la libertà 
Questo articolo di Bobby Sands apparve sul 
giornale "An Phoblacht/Republican News" il 3 
febbraio 1979, a firma di Marcella. 
Nel 1967: nasce il "Movimento per i diritti civi-
li", della minoranza cattolica dell'Ulster contro 
le discriminazioni del governo protestante. 
Iniziano i disordini a Londonderry. Nel 1969, 
in luglio, viene ucciso il primo cattolico, in a-
gosto interviene l'esercito britannico. 

Marcella è lo pseudonimo usato da 
Bobby Sands (1954-1981) membro 
dell’Ira (movimento di liberazione 
irlandese dal dominio del _Regno 
Unito) detenuto nel carcere di Maze 
e morto dopo più di due mesi di 
sciopero della fame, esempio 
seguito nei mesi successivi da altri 
nove detenuti.  



L’astronomia è la scienza che si occu-
pa di tutti i corpi celesti dell'universo, 
inclusi i pianeti, i satelliti, le comete, 
gli asteroidi, le stelle, le galassie e gli 
ammassi di galassie. 
   Già in tempi remoti, l'alternarsi del 
giorno e della notte e le osservazioni 
delle posizioni del Sole, della Luna e 
delle stelle suscitarono l'interesse dei 
popoli antichi che ben presto comin-
ciarono a utilizzare il moto regolare 
degli astri per misurare il tempo e per 
orientarsi sulla superficie terrestre. 
   I popoli antichi notarono che l'aspet-
to del cielo mutava con regolarità. Il 
Sole, che divide il giorno dalla notte, 
sorge ogni mattina da una certa dire-
zione, l'oriente, si muove nel cielo nel 
corso della giornata e tramonta nella 

direzione opposta, l'occidente. Di notte 
sono visibili migliaia di stelle che se-
guono un percorso simile. 
Studi ulteriori mostrarono che il Sole, 
la Luna e cinque pianeti brillanti si 
muovono tra le stelle restando all'inter-
no di una stretta fascia detta zodiaco. 
Osservando le stelle, gli antichi tenta-
rono di organizzare una ripartizione 
del tempo in giorni, mesi e anni, stabi-
lendo un calendario. 
   Il Sole e la Luna attraversano lo zo-
diaco da occidente verso oriente, men-
tre i cinque pianeti brillanti (Mercurio, 
Marte, Venere, Giove e Saturno) si 
muovono in senso opposto. Fin dai 
tempi antichi, la gente ha immaginato 
che gli eventi del cielo, in modo parti-
colare il moto dei pianeti, fossero con-

nessi con le vicende terrene ed è que-
sta credenza che oggi rappresenta la 
base dell'astrologia.  
   Fra i popoli antichi che contribuiro-
no alla creazione dell’astronomia, ve 
ne è uno molto importante: i greci. 
L'Odissea di Omero contiene riferi-
menti ad alcune costellazioni (come il 
Grande Carro e Orione) e alle Pleiadi, 
e descrive come le stelle servissero per 
la navigazione. Nelle opere di Esiodo 
si trovano invece informazioni di ca-
rattere astronomico, utilizzabili per in-
dividuare il miglior momento per l'ara-
tura, la semina e la mietitura. 

presero spunto dal fatto che il moto 
di alcuni corpi celesti, e in particolare 
del Sole, determina il ciclo delle sta-
gioni e il successo dei raccolti; sulla 
base di questa constatazione venne-
ro forse sviluppati sistemi più ampi 
nei quali si supponeva che la posi-
zione o il movimento di altri corpi ce-
lesti, come ad esempio i pianeti, po-
tessero condizionare o simbolizzare 
ulteriori aspetti della vita.  
Quando gli astrologi stabiliscono 
l'appartenenza di una persona a un 
determinato segno (al "Leone" o ai 
"Pesci", ad esempio) si riferiscono al 
segno che il Sole occupava al mo-
mento della nascita di quella perso-
na. L'oroscopo è anche suddiviso in 

L’Astrologia è studio dell'influsso de-
gli astri (Sole, Luna, pianeti e stelle) 
sugli eventi che accadono nella no-
stra vita. Gli astrologi presuppongo-
no che la posizione occupata dagli 
astri nell'esatto momento della na-
scita di una persona riflettano in 
qualche modo sia il carattere sia il 
destino di quest'ultima. Benché or-
mai da molto tempo la scienza rifiuti i 
principi su cui si fonda l'astrologia, 
milioni di persone continuano ad affi-
darsi ai suoi responsi. 
L'astrologia è una pratica molto anti-
ca. Civiltà diverse probabilmente 

12 "case", le quali costituiscono il 
periodo di 24 ore durante il quale la 
Terra compie una rotazione comple-
ta attorno al proprio asse. Ogni casa 
ha attinenza con un dato aspetto 
della vita di una persona, come ma-
trimonio, salute, lavoro, viaggi ecc.; 
gli astrologi elaborano le predizioni 
interpretando la posizione dei corpi 
celesti nei segni e nelle case dell'o-
roscopo.  

(A. Fadelli) 

 

vuto origine in Mesopotamia intorno al 
2000 a.C. I greci adottarono i simboli 
dai babilonesi e li trasmisero alle altre 
civiltà antiche. Gli Egizi assegnarono 
altri nomi e simboli alle divisioni zodia-
cali. Anche i cinesi adottarono una di-
visione in 12 parti, ma le chiamarono 
con altri nomi: topo, bue, tigre, coni-
glio, drago, serpente, cavallo, capra, 
scimmia, gallo, cane e maiale. Indipen-
dentemente, gli Aztechi idearono un 
sistema simile. 

Lo zodiaco è diviso in 12 parti di 30° ciascu-
na, che sono dette segni dello zodiaco. Par-
tendo dell'equinozio di primavera e proceden-
do verso est, i nomi dei segni zodiacali sono: 
Ariete, Toro, Gemelli, Cancro, Leone, Vergi-
ne, Bilancia, Scorpione, Sagittario, Capricor-
no, Acquario e Pesci. 
Si pensa che i segni dello zodiaco abbiano a-
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Ariete  
 Il 2002 sarà per voi na-
tivi dell'Ariete un anno 
interessante e carico di 
novità. Grazie all'influen-
za positiva degli astri, 

riuscirete a portare a termine tutti gli 
obiettivi prefissati, nella professione 
come in amore. Urano, Nettuno e 
Plutone appoggiano ogni vostra ini-
ziativa sul lavoro: progetti, affari, 
cambiamenti di attività, anche se do-
vrete aspettare la seconda metà del-
l'anno perché tutto questo si realizzi 
appieno. Venere e Marte invitano 
tutti gli innamorati a dichiarare ai di-
retti interessati i propri sentimenti: e 
chi è single conoscerà l'anima ge-
mella, chi già accasato vivrà emozio-
ni da mille e una notte. Così così la 
forma fisica, soprattutto nei mesi in-
vernali, ma niente di preoccupante.  
Toro  
Se anche l'anno per voi nativi del 

Toro non inizia sotto i 
migliori auspici, non pre-
occupatevi: l'amico Gio-
ve vi è vicino e si farà in 
quattro perché tutto vol-

ga a vostro favore. Se state pensan-
do di ampliare la vostra attività o se 
ancora non avete un'occupazione 
stabile, preparatevi ad accogliere le 
ottime occasioni che vi si presente-
ranno tra Febbraio e Marzo e tra 
Giugno e Luglio, quando Venere, 
pianeta maestro del segno, vi sarà 
solido alleato. Favoriti gli investimen-
ti e le compravendite immobiliari. Se-
renità in amore: né storie eclatanti, 
ne particolari problemi... comunque 
tutto sommato un buon periodo per 
tutti. Attenzione alla stanchezza e al 
n e r v o s i s m o .  
Gemelli  
Saturno, in transito nel vostro cielo, 
vi sarà vicino per tutto il 2002 e vi 

permette di dare solidità 
a quanto state costruen-
do, mettendo a tacere la 
vostra proverbiale insi-

curezza. Per la vita professionale, 
buono il periodo tra maggio e luglio, 
quando Mercurio, vostro astro guida, 
vi metterà in bocca le parole giuste 
per convincere colleghi e collabora-
tori che siete davvero bravi e che po-

tete cavarvela in ogni situazione. 
Nella vita sentimentale, anno di scel-
te importanti e definitive: molti uffi-
cializzeranno il loro rapporto, altri si 
fidanzeranno, i giovanissimi vivranno 
l'esperienza del primo amore. Ottima 
la forma fisica, grazie ad un'alimen-
tazione equilibrata e allo sport.  
Cancro  
Punto forte di questo anno che sta 
per iniziare è il transito di Giove nel 
vostro segno, che vi renderà più forti 

e decisi del solito, sia 
nei progetti professiona-
li che nella vita privata. 
Tra Marzo ed Aprile, 
con i contemporanei a-

spetti armonici di Mercurio e Marte, 
vi sarà facile ottenere appoggi, cir-
condarsi di nuovi alleati, concludere 
affari e mettere da parte un bel gruz-
zoletto di denaro... solo, non strafa-
te. Maggio e Giugno i mesi più propi-
zi per gli incontri amorosi: sia che 
siate single sia da lungo accasati, 
non avrete che l'imbarazzo della 
scelta... attenzione solo a non ferire 
chi vi vuole bene. Attività fisica e ab-
buffate di frutta e verdura per non 
accumulare chili superflui e per es-
sere sempre al top della forma.  
Leone  
Inizio un po' lento e faticoso per i na-
tivi del Leone: Mercurio e Venere op-
posti renderanno ogni vostra azione 
dispersiva e dovrete ricorrere a tutte 

le vostre energie per ca-
varvela. Determinazione 
e senso dell'equilibrio le 
armi per fare passi a-

vanti nella professione: ma prima di 
prendere una decisione, consultatevi 
con chi ne sa più di voi. L'amore vi 
vede protagonisti: sarete voi a con-
durre il gioco. Ma non fatevi prende-
re troppo la mano, e lasciate anche 
al partner la possibilità di dire la sua. 
I periodi più favorevoli per i nuovi in-
contri luglio e agosto e dal 30 ottobre 
al 30 novembre. Tutto bene sul pia-
no della forma fisica: evitate, però, di 
strafare come vostra abitudine, pre-
tendendo sempre il massimo da voi 
stessi 
Vergine  
Sicurezza e grinta le doti di maggior 
spicco in questo 2002, grazie a Gio-

ve, in armonioso aspetto di sestile. 
Fatene tesoro, perché soprattutto 

nei mesi estivi dovrete 
affrontare imbarazzanti 
quanto complicate situa-
zioni, nell'ambiente di 
lavoro e nella vita di re-

lazione. Venere, da settembre, vi sa-
rà comunque prezioso alleato e vi 
darà ottimi consigli su come investire 
il vostro denaro e su cosa dire e fare 
per ottenere sostegni morali e mate-
riali. Alti e bassi in amore un po' per 
tutti, ma se non pretenderete dal 
partner la luna, vi divertirete in ogni 
caso. Luglio, Agosto e autunno i pe-
riodi più favorevoli. A voi, che appar-
tenete al segno dei disturbi psicoso-
matici, le stelle rinnovano l'invito alla 
calma: tisane, massaggi, sport, mu-
sica i mezzi più appropriati 
Bilancia  
Se il 2001 è stato molto generoso 
nei vostri confronti, il 2002 potrà es-
serlo altrettanto. Le stelle vi offriran-
no l'opportunità di dare una fisiono-
mia definitiva a quanto di nuovo ave-

te avviato nella vostra 
professione. La quadra-
tura di Giove sul vostro 
Sole, sino a tutto il me-

se di luglio, v'invita a tagliare i rami 
vecchi, abbandonando quanto porta 
più fatica che soldi e gratificazioni 
morali. Dal punto di vista sentimen-
tale, più che di flirt e passioncelle av-
vertirete l'esigenza di qualcosa d'im-
portante e duraturo. Se siete insod-
disfatti della vita di coppia troverete il 
coraggio di affrontare e risolvere i 
punti d'attrito, portando il rapporto ad 
alti livelli d'intesa, o decidendo per la 
separazione. Particolarmente favo-
revoli i mesi di maggio e giugno, e il 
transito di Venere nel vostro segno, 
tra il 26 agosto e il 18 settembre 
Scorpione  
State viaggiando sulla spinta che il 
pianeta Giove ha portato nella vostra 
vita nell'anno appena concluso. Se 
siete ancora nell'attesa di inserirvi 
nel mondo professionale, questo è 
l'anno giusto. Per chi, invece, ha già 
una vita lavorativa è plausibile un a-

vanzamento di carriera 
o un ampliamento del 

(Continua a pagina 11) 

 

Anno 1, Numero 0 Pagina 10 



cessive opposizioni di 
Venere, Marte e Mercu-
rio. Il 2002 può riservar-
vi felici conoscenze an-

che per l'amore. Saturno vi invita a 
considerare con maggior serietà la 
vita privata. Potete contare sui mi-
gliori auspici per l'inizio di unioni sta-
bili dal mese di settembre, con l'en-
trata di Venere nell'amico segno del-
lo Scorpione.  
Acquario  
Saturno e Plutone vi accompagne-
ranno per tutti i dodici mesi, in armo-
nica fusione con Urano e Nettuno, 
che continuano il loro lento transito 
nel vostro segno. E la fine del 2002 
vi troverà, senza dubbio diversi, ri-
spetto al suo inizio. Dovete, però, 

mantenere il senso del 
limite: in campo finan-
ziario, potrebbe risulta-
re più delicato il perio-

do di inizio estate, con il succedersi 
delle opposizioni di Venere, Marte e 
Mercurio. Le novità in campo senti-
mentale avranno due momenti privi-
legiati: il periodo tra metà aprile e 
metà maggio, con gli aspetti armoni-
ci di Marte e Venere e, da agosto, 
con l'entrata di Giove nel segno del 

Leone. Potranno 
sbocciare indimen-
ticabili love story e, 
allo stesso tempo, 
avranno fine quei 
rapporti che non 
hanno più nulla da 
darvi.  
Pesci  

Cercate di dare forma alle vostre a-
spirazioni nei primi sette mesi del-
l'anno, finché potrete contare sulla 
favorevole posizione del pianeta 
Giove. Il lungo transito di Venere 
nello Scorpione, dal mese di settem-
bre è, comunque, una sicurezza per 
la vostra situazione economica. Le 
quadrature di Saturno e Plutone vi 
imporranno delle trasformazioni nei 
rapporti sociali e professionali, in 
qualche caso volute da voi stessi, in 
altri casi imposte. Dovrete imparare 
a reagire, cominciando a far valere 

le vostre idee e qualità. 
L'anno vi riserva tanti 
"angolini privilegiati" da 
dedicare alle gioie dell'a-

(Continua da pagina 10) 
giro d'affari e del "parco clienti". L'in-
soddisfazione mossa dalle quadratu-
re che Urano e Nettuno ancora for-
mano con il vostro Sole vi porterà a 
muovervi per raggiungere le mete 
cui aspirate, quindi... coraggio! Le 
questioni sentimentali saranno colo-
rate, per la maggior parte dell'anno, 
da serenità e dolci emozioni. Il mo-
mento clou per l'amore coinciderà 
con l'inizio del lungo transito di Ve-
nere nel vostro segno, a partire dal 
mese di settembre.  
Sagittario  
Plutone, Nettuno e Urano continua-
no a far girare i "massimi sistemi" al-
la vostra portata, aprendo la vita pro-
fessionale ad illuminanti opportunità. 
Colpevoli Saturno e Giove sarà diffi-
cile, però, rendere duraturo quanto vi 
trovate per le mani. La situazione co-
noscerà un generale miglioramento 

a partire dal mese di a-
gosto, grazie al bel tri-
gono che il pianeta Gio-
ve formerà nel vostro 
cielo. Se siete appassio-

nati del gioco, nella seconda parte 
dell'anno, potrete osare qualcosa di 
più, sperando in un significativo col-
po di fortuna. La 
vita sentimentale 
vi riserva periodi 
felici ed altri in cui 
sarà più difficile 
assaporare sino in 
fondo i piaceri del-
l'amore. Il momen-
to più delicato per 
le coppie potrà manifestarsi con l'op-
posizione di Venere, tra aprile e 
maggio; benefiche, invece, per l'ini-
zio di nuove relazioni sono le stagio-
ni estive e autunnali.  
Capricorno  
L'opposizione di Giove continuerà a 
marcare il vostro cielo, sino all'inizio 
del mese di agosto: dovrete contare 
principalmente sulle vostre forze e 
sul lavoro sodo per portare avanti 
progetti e obiettivi, ma nel corso dei 
prossimi mesi si presenteranno nuo-
ve conoscenze, utili per il futuro. La 
vostra attività potrà richiedervi un 
maggiore impegno, anche a livello 
finanziario, soprattutto tra maggio e 
luglio, in contemporanea alle suc-

more, sia che siate già in coppia, sia 
che siate ancora col cuore libero. Se 
siete alle ricerca dell'anima gemella, 
ricordate che le nuove conoscenze 
vanno sempre collaudate, prima di 
inebriarvi di emozioni e passione. 
                          (Anna Fadelli) 
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Unicuique faber suae 
fortunae 

(cicerone) 
Ciascuno è artefice della 

propria sorte 

(Continua da pagina 8) 
moglie: mettendo insieme tutti i soldi, par-
te con Billy per la scuola di ballo di New 
Castle. 
Là Billy viene sottoposto ad una prova atti-
tudinale davanti alla commissione e, alla 
fine, gli vengono fatte delle domande e le 
sue risposte colpiscono favorevolmente gli 
insegnanti. Billy e il padre tornano a casa e 
dopo un po’ di giorni arriva la risposta po-
sitiva del colloquio; nel frattempo lo scio-
pero è finito, il padre e il fratello tornano a 
lavorare mentre  Billy parte per la capitale. 
Il film si conclude con il genitore e il fra-
tello che si recano ad assistere, pieni 
d’orgoglio, alla rappresentazione de La 
morte del cigno, danzata da Billy diventato 
ormai adulto.   (M. Rigolo) 
 
Stella dice che l’è piaciuto tutto il 
film soprattutto perché Billy è riu-
scito a superare le discriminazioni 
ed ha raggiunto il suo scopo realiz-
zando il suo sogno. 
A Misa è piaciuta molto la scena 
nella quale si vede il padre che 
aiuta Billy ad ottenere quello che 
vuole perché gli ha fatto capire che 
lo amava. 
Anna trova che sia un film fantasti-
co che fa capire che con la volontà 
si arriva a tutto. 

HO VISTO UN FILM: Billy 



ne femminile. La protago-
nista, Linda, ha il compito 
di liberare tutte le donne 
della Terra dai demoni: 
chirurghi plastici, personal 
trainer e stilisti.  

V i d e o g i o c h i 
A l  f e m m i n i l e 
L'ultima creazione per 
Playstation si chiama 
Freak Out ed e' il primo 
videogioco ispirato alla 
battaglia per la liberazio-

ANEDDOTO DA UN 
RACCONTO EBRAICO 

- Rabbino, non riesco a capire: si va 
accanto ad un povero, ed egli è cor-
diale e aiuta, dove può.   Si va ac-
canto al ricco, ed egli nemmeno ti 
guarda. Che cosa fa dunque il dana-
ro? 
- Avvicinati alla finestra! Che cosa 
vedi? 
- Vedo una donna con un bimbo ed 
un carro che va al mercato 
- Bene! ora vai davanti allo spec-
chio. Cosa vedi? 
- Rabbino, cosa dovrei vedere? Me 
stesso! 
- Vedi dunque: la finestra è di vetro, 
e anche lo specchio è di vetro. Ma 
basta mettere appena un pò d'argen-
to sotto quel vetro e si finisce per 
vedere solo se stessi.  

Umorismo 

 
 

2) Che cos’è un boato? 

 
3) Una donna 
nera partorisce. 
 
 

      A) Di che colore saranno 
          le gambe del figlio? 
      B) E le braccia? 
      C) E il viso? 

 
4) Gara dei cento metri 
     a) Che posizione si rag-
giunge superando il secon-
do? 
     b) E superando l’ultimo ? 

Indovinelli   (a cura di E.Ceolin, M. Giacomelli, S. Gomiero) 

Risposte agli indovinelli  

gio in campagna e piazzano la 
tenda sotto le stelle. Durante la 
notte Holmes sveglia Watson e 
gli dice: "Guarda le stelle e dim-
m i  c o s a  n e  d e d u c i " 
Watson risponde: "Vedo milioni 
di stelle e anche se solo una pic-
cola parte di queste sono pianeti, 
sono quasi certo che ci siano altri 
pianeti simili alla Terra e se ci so-

no altri pianeti simili alla Terra 
significa che 
c'e' vita".  Hol-
mes replica: 
"Watson sei un 
idiota. Ci han-
no rubato la 
t e n d a " . 
 
Se non l'avete 

La barzelletta piu'  
divertente della storia 

Vi ricordate quel gruppo di scien-
ziati inglesi che decise di racco-
gliere il maggior numero di bar-
zellette del mondo per decretare 
la piu' divertente? 
Ecco la barzelletta vincente: 
Sherlock Holmes e il suo assi-
stente Watson vanno in campeg-

Il muto disse al 
sordo: 

<<Attento, un 
cieco ci sta 
guardando!>> 
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Booom!!! 

3)     A) Nere. 
        B) Nere 
        C) Nero 
        D) Nero. 
        E) I neonati 
non hanno i denti. 

1) Un plecipi-
zio plofondo 
plofondo! 
 
 

 
2) Un serpente boa 
targato Torino 
 

4) Gara dei 100 metri: 
    a) Si diventa a propria volta secondi 
    b) Non è possibile! 

TO 

1) Che cos’è un bullone?       D) E il corpo 
      E) E i denti? 

La pericolosità della televisione consiste nel fatto che non lesina i "suoi" modelli culturali, spirituali, umani, og-
gettivi e ossessivi. Credo che niente come la TV, così com'è confezionata oggi un po' in tutto il mondo, abbassi le 
capacità critiche e di reazione, specialmente nei giovanissimi. Sono certo altresì che niente come la scuola funzio-
nante possa bilanciarne l'effetto. (Ivano Fossati , 1996) 


